
EconomiaJavoro 
La Cgil: segnale preoccupante. Il Pds: persi due anni 

L'inflazione torna 
a sfiorare quota 4% 
Italia fanalino di coda in Europa 
L'inflazione a settembre si ravvicina a quota 4% Media
mente nei paesi della Comunità in agosto 1 prezzi sono 
aumentati del 3,1% L'Italia nel gruppo di coda con il 3,8% 
rispetto al 3% della Germania e l'I,7% della Francia Le 
reazioni di industriali e commercianti Vincenzo Visco 
(Pds) «Questo governo in tre mesi ha liquidato due anni 
di sacrifici e di risultati» Cofferati (Cgil) «Un segnale mol
to preoccupante dovuto all'instabilità politica» 

MICHELE URBANO 

• MILANO Lo spettro dell infla
zione rimane sempre in agguato 
In Europa E soprattutto in Italia 
che con il suo 3 8"o d aumento dei 
prezzi al consumo - secondo i dati 
resi noti da Eurostat - e condanna
ta al gruppo di coda quello a mag
gior rischio Dietro di lei infatti, so
lo la Spagna e il Portogallo con il 
4 8aoe la Grecia con TU \X . 

In agosto mediamente I incre
mento registrato nei paesi dell li
mone è stato del 3 Tu contro il Z% 
di luglio È vero che nel 93 il tasso 
era del 3 5% ma il dato preoccu
pante rimane è la pnma volta dal-
1 inizio dell anno che I inflazione 
toma a infiammarsi Ovvio c'è chi 
sta meglio e chi peggio II Paese a 
minor nschio inflazione è la Fran
cia (1 TK), quello a maggiore è in
vece la Grecia con appunto 
111 Po E la Germania7 II suo indi
ce è del 3°o Superata da Olanda 
(2 6) Irlanda > (2 5%) Belgio e 
Gran Gretagna (entrambe al 
2 4°o) Danimarca (2 2), Lussem
burgo (2) e naturalmentp dalla 
Francia 

Quanto ali Italia e il secondo 
mese consecutivo che suona il 
campanello di allarme anche se ri
spetto a dodici mesi fa il tasso ten
denziale continua a nmanere in 
calo (nel settembre 93 I indice si 
fermò al 4 2°u len 1 ufficio statistica 
di Bologna ha reso note le rileva
zioni di settembre sulle città cam-

1 pione Con una incertezza I au
mento sarà dello 0 2 (pari al 3 8% 
su base annua) o dello 0 3 (equi
valente al 39%)' Tutto dipende 
dai nncan ancora possibili dei ci
nema, degli stadi e, soprattutto, dei 
prezzi nei bar e nei ristoranti Natu
ralmente se avvenissero, confer
merebbero I ultenore crescita del 
pencolo inflazione 

Le reazioni' Imprenditon e com
mercianti non sembrano sorpresi 
La Confindustna anzi contesta co
me ingiustificato ogni forma di al
larmismo Anche se la Confcom-
mercio è già pronta a scommettere 
sull inflazione al 4°u a fine anno 
Stefano MICOSSI direttore del cen

tro studi della Confindustna defini
sce «prevista 1 accelerazione sulla 
spinta dei «rincari dei prodotti 
energetici e della svalutazione del 
cambio» Secondo Micossi infatti 
escludendo dall indice dei prezzi 
al consumo i prodotti energetici e 
le tariffe pubbliche «1 inflazione 
fondamentale risulta tuttora in de
celerazione» Decisamente più ne
ra la previsione del segretario ge
nerale della Confcommercio Luigi 
Trigona che ne è quasi certo «A fi
ne anno si amverà presumibil
mente a quel 4"o che avevamo già 
largamente previste Conclusione 

Carta d'identità 
Massimo Ponzelllnl è stato 
nominato vicepresidente della Bel, 
la Banca europea degli 
Investimenti II 6 giugno scorso. È 
bolognese ed ha 44 anni. Dopo 
avere svolto un ruolo 
imprenditoriale, nel 1978/79 è 
stato assistente personale di 
Romano Prodi al ministero 
dell'Industria; direttore generale di 
Nomlsma dall'80 all'82. Dirigente 
superiore dell'lrl nell'83, ha 
guidato II dipartimento strategia e 
studi dell'Ente dall'84 all'86. Ha 
assunto la carica di 
amministratore delegato della 
So fin Spa dall'86 al '90; membro 
del "translttonal team» per la 
costituzione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo e 
•team leader- per II turismo e I beni 
Immobili dal '90 al '94. 

il tasso programmato di inflazione 
al 3,5"u «non è più un obiettivo rea-
listico> Più cauta la Confesercenti 
che nleva come in tutti i paesi eu
ropei si stia naccendendo il fronte 
prezzi e invita a tenere sotto con
trollo la dinamica del costo del la
voro Con una nehiesta al Governo 
«A rendere credibile la propria po
litica economica 

«La venta è che questo governo 
in tre mesi ha liquidato due anni di 
sacrifici e di risultati Questo \ale 
per I inflazione ma anche per la li
ra e per l'assi di interesse» La dura 
dichiarazione è di Vincenzo Visco 
esperto economico del Pds e 
membro della commissione bilan
cio della Camera Se i tassi di inte
resse sono amvati al 12lo - ha rile
vato - ci sarà pure qualche motivo 
e ciò dimostra che i mercati hanno 
aspettative inflazionistiche sull Ita
lia E i sindacati'' «È un segnale 
molto preoccupante dovuto in 
prevalenza ali instabilità politica» 
Parola del segretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati II presidente 
Berlusconi e la sua maggioranza 
sono avvertiti 

LA CORSA DEI PREZZI 
OH aumenti medi negli ultimi (tonici mesi sono siali a settèmbre assai dlverslilcati fra le «ove 
citta campione, osclilsnijo dall'assoluta siazìonarltà di Torino, ai +0,7% registrato a Firenze, 
Solo a Palermo WJtttotf» mensile si è fermala al +1)<1%, « Genova e Venezia , 
na toccato II 40fi%, a Botonna. MiranoeTriesieè arrivata ai+0,3% mentre a Napoli 
tmWBflWtMI+0,4% 
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Benzina: il prezzo scende sotto quota 1700 lire 
Dopo una caldissima estate arriva per la benzina 
l'autunno dei prezzi e II costo della super torna 
Analmente sotto le 1.700 lire al litro. Ad aprire la serie 
del ribassi, ritoccando all'lnglu di 15 lire il prezzo alla 
pompa è stata questa volta la Esso, ma per I prossimi 
giorni è prevedibile un analogo movimento al ribasso 
da parte delle altre compagnie. Analizzando infatti le 
decisione prese dai principali nove gruppi petroliferi 
che operano In Italia, si può notare che dal 14 
settembre tutte • tranne la Erg • hanno mosso I loro 
prezzi «consigliati» disegnando un quadro complessivo 
che vede una forbice che va dalle 1.695 lire per litro 
della Esso alle 1.710 della Erg. Anche per quanto 

riguarda la benzina verde la quotazione più bassa è, 
con 3.580 lire al litro, quella della Esso. Da rilevare 
che i movimenti che hanno portato all'attuale 
panorama di prezzi si è verificato dal 14 al 19 
settembre. Si fanno intanto sempre più stretti i tempi 
per l'indagine dell'Antitrust sul settore della 
distribuzione di carburanti in Italia. La commissione 
che viglia sulla concorrenza potrebbe Infatti chiudere 
Il capitolo entro il mese. L'Iniziativa, avviata in 
gennaio, ha registrato un'accelerazione in '-
coincidenza con la decisione della Commissione di 
andare a verificare la raffica di aumenti registrata 
simultaneamente in agosto. 

Gs Autogrill 

La cessione 
entro 
il 20 ottobre 
ai ROMA La privatizzazione della 
Sme (Gs-Autognll) procederà con 
una trattativa privata alla quale po
tranno partecipare tutti i gruppi 
che hanno fin qui manifestato inte
resse La cessione avverrà entro il 
20 ottobre 

Il consiglio di amministrazione 
dell In ha infatti esaminato ieri le ri
sultanze delle offerte definitive per 
venute per la vendita del 32 del-
1 ultimo troncone di Sme ancora in 
mano pubblica Le offerte presen
tate sono risultate per alcuni 
aspetti non conformi alia procedu
ra di cessione» Non si è dunque ar-
nvati ad esaminare i prezzi offerti 
ma è stato deciso di passare ad 
una trattativa privata per evitare 
eventuali contestazioni sulla coe
renza delle offerte stesse al bando 
emesso dall In 

Ali In erano state presentate of
ferte da due cordate La prima in
teramente italiana è costituita da 
Rinascente (lfil) Ferrerò e Comit 
La seconda invece da Edizione 
holding (Benettonj dalla svizzera 
Moevenpick e dal Crediop Que-
st ultima cordata aveva registrato 
nei giorni scorsi la defezione di 
Centromarca e della Pam la cate
na di supermercati che fa capo alla 
famiglia veneta Bastianello Insie
me alla Pam sostituto col Crediop 
si era ritirato anche il Credito Italia
no che appoggiava dall estemo i 
Bastianello 

«Attenti, 
Parla Massimo Ponzellini, vicepresidente della Banca europea degli investimenti 

perché presto arriveremo al 5% 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

fM LUSSEMBURGO La crescita del
le economie in tutta Europa sarà 
accompagnata nei prossimi mesi 
da una npresa dell inflazione La 
previsione è di Massimo Ponzellini 
vicepresidente della Bei la Banca 
Europea degli Investimenti secon
do il quale i prezzi cresceranno «di 
circa I uno I uno e mezzo percen
to nei prossimi 10/18 mesi» sino a 
toccare quota 5°u Lo abbiamo in
contrato a margine dell inaugura
zione della nuova banca di diritto 
Lussemburghese costituita dalla 
Banca Popolare di Verona e dal 
Banco S Gemimano e S Prospero 

Dottor Ponzelllnl, l'Italia è alle 
prese con i problemi del risana
mento della sua finanza pubbli
ca, mentre la lira continua a re
gistrare difficoltà. Dal suo os
servatorio come valuta la situa
zione del nostro Paese? 

indubbiamente in tutta Europa e 
in atto una npresa che per la pri
ma volta non è di tipo finanziano 
ma economica La produzione 
aumenta aumentano i consumi e 
anche i margini di contribuzione 
delle imprese sono positivi Que

sto avviene anche in Italia e quindi 
considero positiva la capacita del 
sistema produttivo ital.ano di ave
re performances a livello europeo 
Diverso è il discorso sull anda
mento della lira sulle valute inter 
nazionali e dell apprezzamento 
dei mercati per il sistema Italia In
dubbiamente le continue discus
sioni ali interno della maggioran
za fanno si che gli investitori inter
nazionali vedano in questo la pos
sibilità di cambiamenti elezioni 
momenti di confusione nel siste
ma istituzionale e legislativo An
che se a mio avviso non è il caso 
perchè non vedo alternative e 
quindi questi continueranno a go
vernare come stanno facendo 

Ma prevarranno, come chiedono 
le Istituzioni Intemazionali, risa
namento e rigore? 

Come Bei noi seguiamo principal
mente I attività del ministero del 
Tesoro e della Banca d Italia Gli 
interventi del ministro Dini sulle 
pensioni e su altri temi sono sulla 
linea del rigore Quanto la potrà 
percorrere al momento non si sa 
Penso comunque abbastanza per 
raggiungere 1 obicttivo dei 45 mila 

miliardi La debolezza della lira in 
questo momento sta aiutando le 
esportazioni italiane in modo sen
sibile Però nello stesso tempo la 
lira debole incide sulle importa
zioni essendo noi debitori ali e-
stero soprattutto per il settore 
energetico Quindi da questo la
to ci potrebbe essere conseguen
ze sull inflazione perchè comin
ciamo a pagare di più petrolio 
gas ecc anche se su tempi più 
lunghi Tuttavia se al momento in 
cui si faranno sentire questi effetti 
la finanziaria sarà stata approvata 
e ci sarà una ripresa della produ
zione e dei consumi interni (so
prattutto se partirà il programma 
dei grandi lavori pubblici) si po
trà cominciare una difesa della li
ra che si rafforzerà per cui le con 
seguenze negative delle importa
zioni saranno ndotte a un periodo 
temporale che non supererà i 
10/18 mesi E perciò I inflazione 
potrà essere contenuta 

Però, Il governatore della Banca 
d'Italia si dice molto preoccupa
to per una ripresa dell'Inflazione 
e per conseguenza di un possibi
le aumento, o comunque di non 
diminuzione del tassi di interes

se. E per questa via del rischio di 
un aggravamento del debito 
pubblico. 

Come ho detto vedo questo ri
schio nella misura dell 1/1 5°uche 
è molto ma non è insostenibile 
per il nostro sistema Si tratta di fe
nomeni tipici dei momenti di ri
presa dell economia 

Generalizzato a tutta Europa? 
Sicuramente ci sarà questo feno
meno Alcuni paesi si e altri no In 
Lussemburgo e in Olanda forse 
no ma il altri certamente Non per 
niente la Gran Bretagna ha da po
co aumentato il tasso di sconto 

Però II Documento di program
mazione economica e finanzia
rla del governo italiano prevede 
per il '95 un aumento del prezzi 
del 2,5%. 

Io ho parlato di un effetto che si 
svilupperà fra 18 mesi nella peg
giore delle ipotesi 

Il fatto è che il differenziale con i 
tassi della Germania è cresciuto 
dal 2,5 al 4,5%, Il marco resta 
sopra le mille lire ed è difficile 
farlo scendere. Perchè lei è cosi 
ottimista? 

Questi sono i dati del mercato e il 
governatore Fazio ha ragione a di

re che è un problema e può essere 
anche grave che potrebbe addi
rittura azzerare gli effetti benefici 
Ma penso che la Finanziaria e il 
sostegno della lira da parte di Ban-
kitalia faranno in modo che gli ef
fetti negativi saranno minimizzati 
Ritengo poi che per gli imprendi-
ton i vantaggi sull esportazione 
sono molto importanti E poiché 
in Italia il settore che tira più di tut
ti è quello delle imprese che 
esportano dobbiamo tenerne 
conto 

Cosa pensa della prospettiva di 
una Europa a «geometria variabi
le»? 

Stupidaggini Certamente e è una 
parte d Italia in sene B Ma è altret
tanto certo che in sene B e è una 
parte di Francia e di Inghilterra e 
di Germania I tedeschi non devo
no dimenticare che il 60uo del loro 
temto'io è in sene C dopodiché il 
40° sarà pure in Al Comunque 
1 Italia resta saldamente la terza 
potenza economica europea 6 
un paese forte ed è in ripresa Avrà 
necessita di aggiustamenti struttu
rali di risanamento dei debito 
pubblico ma è a pieno titolo il 
terzo paese dell Uè 

Bemabè: «Cala anche l'indebitamento». Il miglioramento arriva dalla chimica ormai risanata 

Eni, miracolo da 2.000 miliardi dì utile 
Volano gli utili dell'Eni oltre 2 000 miliardi nel '94 L'in-
debitamento cala di 3 000 miliardi Lo ha annunciato 
1 amministratore delegato Franco Bemabè E stavolta il 
miglioramento non viene dal petrolio ma dai conti del
la chimica, ormai risanata Privatizzazione Bemabè 
spinge su SuperAgip conferendo ad una società ad hoc 
le attività energetiche L'Eni rimarrebbe come holding 
di partecipazione e per dismettere la chimica 

OILDO CAM PESATO 

• ROMA Dopo i reiterati attacchi 
di Alleanza Nazionale che ne ha 
chiesto a gran voce e ripetutamen
te la defenestrazione per I ammi
nistratore delegato dell Eni Franco 
Bemabè I audizione di ieri al Sena
to si annunciava come un passag
gio da forche caudine Ed invece è 
stata una marcia tnonfale Non so
lo Bemabè non è stato costretto a 
piegare la testa ma conti alla ma
no ha difeso orgogliosamente il 
proprio operato E grazie ad un 
coup de IhéOtre piazzato al mo
mento giusto ha respinto al mitten

te gran parte delle critiche I an 
nuncio che per quest anno gli utili 
del gruppo saliranno alla bella ci
fra di oltre 2 000 miliardi Insom
ma i fatti contro le parole malevo
le E stavolta non è più come nel 
1993 quando I utile del cane a sei 
zampe (400 miliardi) derivò so
prattutto dagli apporti dell indu
stria petrolifera Anche la chimica 
tornerà in nero Miracolo dei prezzi 
crescenti ma anche dal piano di ri
strutturazione portato caparbia
mente avanti dall amministratore 
delegato di Enichem Marcello Co-

litti Econ la chimica mostrerà con
ti nsistemati persino un altro tradi
zionale settore di perdita il mine-
ro-metallurgico 

Debiti In calo 
Il miglioramento dei nsultati di 

gestione trascinerà con sé una sen
sibile attenuazione dell indebita
mento che passerà dai 28 882 mi
liardi del 93 ai 25800 attesi per 
ques* anno Tremila miliardi di de
biti in meno dunque contro I in
cremento di 450 miliardi nel 93 e 
I abisso dei 5 150 miliardi in cui so
no sprofondati i bilanci del 92 Per 
1 anno in corso - ha annunciato 
Bemabè - il 'ìsultato operativo pas
sera a 6 350 miliardi contro i 3 400 
miliardi del 1992 ed i 4 900 del 
1993 «E le condizioni economiche 
erano decisamente sfavorevoli» ha 
osservato caparbiamente I ammi
nistratore delegato dell Eni 11 mi
glioramento della gestione si ac
compagna ad una sostanziale sta
bilità del fatturato che passa dai 
53 900 miliardi dello scorso anno 
ai 53 100 del 1994 11 risultato ope
rativo dovrebbe dunque assestar

si al 12"o dei ricavi contro il 9 1 
del 1991 ed iIGSVdel 1992 

Grazie ai conti nsistcmati ed alla 
concentrazione dei propri investi
menti nell attività energetica I Eni 
può guardare con fiducia al futuro 
«Vogliamo portare il settore idro
carburi ne1 gruppo di testa delle 
arandi società petrolifere integra
te» ha sostenuto Bernabò davanti 
ai senatori Per questo I ammini
stratore delegato ha voluto ncorda-
re non soltanto la presenza del 
gruppo petrolifero in Italia e nel 
tradizionale mercato nordafricano 
ma anche gli sforzi di espansionein 
Asia centrale («diventerà il bacino 
strategico più rilevante nel prossi
mo trentennio») e nel Far-east ci
nese Pertanto Bernabò ha voluto 
essere chiaro in futuro non ci sarà 
più spazio per assistenze anomale 
come in passato Non si prevedo
no - ha infatti sottolineato - ultc-
non significativi trasferimenti di 
mezzi finanziari dal settore energia 
verso altre aree del gruppo» Del re
sto «la chimica dopo le ristruttura 
zioni realizzate e la recente ricapi

talizzazione è in grado di sostener
si autonomamente ed è avviata 
verso il recupero della redditività 
Anche le attività marginali in via di 
dismissione «non richiedono inter
venti apprezzabili sul piano finan
ziano 

«SuperAgip in Borsa 
Con queste premesse è chiaro 

che Bemabè respinge nettamente 
ogni ipotesi di smembrare in più 
società Eni-energia (Agip Snam 
Agip Petroli) e punta a pnvatizzare 
globalmente «uno strumento com 
plesso integrato nelle sue singole 
parti già consolidato per il perse
guimento di obiettivi nazionali di 
politica economica ed industriale 
e di dimensioni tali da competere 
con i grandi gruppi multinaziona
li' LEni ha assicurato Bernabè «è 
pronta a predisporre un progetto 
operativo» per una privatizzazione 
che può avvenire con ampi margi
ni di flessibilità introiti molto con 
sistemi e senza rischi di dover so
stenere indefinitivamente settori in 
crisi Due potrebbero essere le 
strade verso il mercato scindere 

Franco Bemabè Ansa 

I Eni in più holding direttamente 
possedute dallo Stato (energia 
chimica ed altre attività) oppure 
conferire le attività energetiche ad 
una società inquadrata sotto Eni 
spa Quest ultima sarebbe destina
ta a gestire le pnvatizzazioni resi
due e ad esercitare in accordo col 
ministero del Tesoro i poteri spe
ciali della golden share È la via 
prefenta da Bemabè ma anche 
una strada ha osservato già per
corsa in Francia con Elf e in Spa
gna con Repsol 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
MIBTEL 
COMIT 30 

1099 

10B66 
15812 

IL SITTORI CHI SALE DI PIO 
MIB CHIMICI 

IL HTTOM! CHI SCINDI DI PIÙ 
MIBIMM-EDIL 

TITOLO MlOUOm 
CIRWARA 

TITOLO PIMIO-t l 
COFIDEWR 

0,73 
0,56 
o,»e 

1,33 

• 0,92 

8,06 

• 10.08 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 

FRANCO FR 
FRANCO SV 

1566 22 
1 003 82 

15 901 
2 453 54 

293 82 
1 211 07 

• 11,90 
- 4 , 4 9 
- 0 , 0 4 
- 8 , 8 8 
- 1 , 0 » 
- 6 . 4 1 

F O N D I INDICI VAFIIAZION ". 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

- 0 , 1 9 
- 0 , 1 1 
- 0 , 0 7 
• 0,20 

0,07 
- 0 , 0 4 

B O T RENDIMENTI NETTI". 
3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,66 
8,28 
8,85 

> » 


